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Nel Santuario di S. Maria
di Piazza, nel ventennio
della morte, è stata venerdì
sera celebrata da Mons.
Marino Colombo, la prean
nunciata S. Messa in suffra
gio dell’on. dott. Enrico
Tosi~ promossa dagli amici
partigiani del Raggruppa
mento Divisioni «Alfredo Di
Dio».

Numerosi gli amici pre
senti, delle formazioni az
zurre della nostra città,
Castellanza, Legnano e Tur
bigo in rappresentanza delle
Brigate «Lupi», «Rajmon
di~ «Berra», «Giani», «Co
stanzia», «Carroccio» ed il

comandante della «Pueker,,.
All’omelia il celebrante

ha illustrato la figura del
noto parlamentare bustese,
cittadino benemerito, che
molto ha dato per la nostra
città e la provincia, soffer
mandosi soprattutto sulla
fermezza del carattere dello
scomparso nella fede al suo
«credo».

Al termine della cerimo
nia, gli amici del Raggruppa
mento «Di Dio» si sono poi
stretti attorno in un cordiale
saluto alla vedova, signora
Franca Rosa Rossetti, ed ai
quattro figli ed ai nipoti
dello scomparso

TRATTENIMENTI
~ MUSICALI

DEL «G. VERDI»
E «PfJNCHIELLI»

Pomeriggio ‘musicale d’ec
cezione, oggi alté ,16, nella
sal~degli amici della musica
del gruppo «G. Verdi», in
via Pozzi, 7, dove saranno
ospiti i giovani chitarristi
della scuola cittadina di
«Raf Montrasjo» con un
scelto programma. compren
dente musiche tradizionali
ed~ anche brani classici. Il
concertp, oltre che ai~ soci
del sodalizio e loro familiari,
è aperto gra~uitamen~~ an
che ai numerosi appassionati
di.ohi~-’--—----.

CON LA MESSAAS. MARIA DI PIAZZA

Ricordata la figura
dell’on. Enrico Tosi
L’iniziativa dei Partigiani del Raggrup
pamento Divisioni «Alfredo di Dio»

L’on. Enrico Tosi
______________ I

I

‘~LA P~ALPIøau ~ ~ ~ 3J
‘ L’o~. TOSI ÀLLÀ “ÒE AMYCJS,,

L~À ~
.~DELLA~ SPERANZi~

Numerose rappresentanze di sto, perchè’~ lc~ loro era una
cittadini e delle Organizzazio- r,hellione contro tatto ciò che
n~ partigiane e politiche era- v’era d~ non umano a.
no nell’Aula Magna delle Scuo- Prima di concludere, l’òn.
le e De A~mici~ » ieri sera quan- Tosi ha voluto anche dar let
do .. l’on. dott, Enrico Tosi ha tura di stralci di lettere di
aperto le matiìfestazioni cele— Partigiani caduti, in cui so
b,raijve del . primo, decennale prattiitto ha tatto risaltare l’a
délla Liberazione parlando sul nore verso la Patria e verso
tema: e Lo, spirito della Resi- un mondo nuovo di libert~
st’enza a. ~ra gli intervenuti di pace. Avviandosi alla fine,
erano Il sindacp’Rossini, il seri, l’oratore ha dichiarato che la
prof. Natale . Santero, U dott. giornata gloriosa del 25 apri
Petrucci, commissario di P. S., le 1945 non deve essere intesa
il .cap.. Racieppo 4ei Carabi- come la conclusione di un pe.
nierj, Il maresciallo Giacomuz_ nodo, ma come un passaggio
,‘zi,,,,comaodante interinale del- da un tipo di lotta armata ad
la Tenenzi~, della Guardia di un tipo di, lotta pacifica, l’una
Finanza, il prbf. Ps-andina, i) e l’altra dirette ‘allo stesso fi
comm, Castiglioni e prpt. Mo- ne~ costruire Una socièt~ più

~tt~ per l’Ospedale, l’avv. Car- giusta, più umana, più con
4o’Tosi, il’ signor Lùi~i Langè tin’ua.
pek’ ~ mutilati e invalidi, il si- ‘~Al termine’ del ‘ discorso,
gnor Castiglignj per ,I’A.N.PJ., l’on. .Tosi~ è stato compljmen
C~sani per laC.dJ,., prof. Mor- ~j~jIa.’ tutti i presenti,
cclii e maestro Rovetti . in
‘rappresentanza del,la’ P.C. pro
yiiiqiale di Varese, nonchè tut
ti i cqmponenti~ del Comitato
comunale per le celebrazioni.

La manifestazione celebrati
va ‘è stata aperta dal siitdaco
Rossini~ il quale ha letto un
indirizzo a ziome.del Comitato
comunale dove, dopo aver ri
volto un saluto ai presenti, ha
elevato un pensiero di memo
re riconoscenza ai Caduti del
la Resistenza definiti « la VC.
ra aristocrazia del nostro po
polo ».. Fra l’altro, il Sindaco
diceva~ e Custodendo nell’ani
mo 11 messaggio ideale che i
Combattenti e i Cadi~ti per la
Resistenza e la Liberazione
vollero affidare alla rinata. de
niòcrazia,. riteniajno che un
cammino ,, a ritroso nella sto
ria non Ò possibile. Con, il 2iS
aprile :194k ~ nata la nuova
democrazia !taliana che poggia
sui pi]~astri . inérollabili della
Resistenza: Non desistiamo dal
voler tare l’énnesimo processo
a~ responsabili della recente
catastrofe, ma nel nome dei
nostri ‘ Morti abbiamo il di
ritto di chiedere che si esca
dall’equivoco: dire: cioè, s’e si
è per la libertà o se si vuole
persistere in velleitani sogni di
ritorni nostalgici ».
~Subito dopo,. l’ozi. Tissi, ac
cogliendo l’invito a lui fatto
pLrvenire, chiedeva un minq
Lo di silenzio a ricordo dei
Caduti. Indi, dava iniziò al
sùo discorso che è apparso
chiaro e incisivo, sottolineato
spesso dagli applausi e dai
consensi dei presenti. . Dopo
aver dichiarato che non’ ~attj
e,non uomini aviebbe’ ricor
dato, ma che avrebbe tentato
di cogliere la sintesi del ma
v’imento della Resistenza, l’o
ratore insisteva nello speci
ficare che la liberazione fu
ona’ logica conclusione, nien
tre ~roprìo la R~jstènza de
ve esser esalt~ta~ in quanto
somma’ dì sacrifici.

e Dieci anni sono passati —

ha dichiarato l’oratore —- e
da essi’ il popolo ha dimostra
to di aver samitO trarre i
‘frutti della Resistenza. Oggi,
non il cammino fatto deve
esscr esaltato, ma i valori del-
1cr lotta clanrìestjna che si svi
luppò contro l’invasore, con
tro la dittatura, contro lo
schiavismo razzista . e il mili
tarismo barbarico: Infatti —

ha continuato l’on. Tosi — il
contenuta ideale della Resi
stenza fu una lotta moralè e
militare per la libertà, per la
dignitir, per ,~a giustizia socia
le e. pei~ la pace fra i popoli.
La Resistènzu sapeva quel qhe
voleva e non si è arresa di
fronte a nessuna reazione, svi
luppandos,~ anzi in ogni Cam
po e in. ogni ambiente per
conseguire quella libertà per
cui si sacrificarono gli nomi
iii di tutte le tendenze pro.
prio come già sì era verifi
cato nel primo Risorgimento ».

Accennando »l 25 luglio
1943, l’ozi. Tosi ha osservati,
che gli, avvenimenti sconcer~
tarono, ma non commossere
perchè avvenuti al di fuoi~
della volontà popolare. «E’ lii
settembre — ha sottolineato
— che rappresenta la data di
inizio, della rinnovata coscien
za collettiva verso la digniti.
e verso la hbertù. Da quei
giorno ha avuto inizio il cam
mino di tutto il Popolo italia
no, perchè tutti hanno dato
il loro contributo, dei cattolici
ai comunisti, a tutti gli altri
Partiti. Tutti hanno lottato,
sofferto e tante vite ‘si sono
sacrific ate con ‘purezza di
ideali, proprio pes’chè la Re
sistenza ha saputo inalzure
lii bandiera della purezza, gli
ideali della speranza e della
libertà. La Resistenza non fu
un ,i.ovime’nto di ladro’ii c
di assassini, fu un anelito ce
mentato con il sacrificio e con
il sangue. Ribelli furono chia
7niti i o•ìrtjoion~ ed Pr,, ,,i,,



PER L’AMAZZONIA

~orisce lu

~TETTO ALLA PRO BUSTO

~LS E JAZZ
SINGERS

sciare di applausi.

Oltre alle doti tecniche,
infatti, i Jubilee Singers han
no dimostrato una particola
re capacità di comunicare
con il pubblico, trascinando-
lo ad essere partecipe di
quanto veniva proposto, in
un continuo crescendo che è
stato uno scrosciare di ap
plausi nel finale cui gli arti
sti hanno risposto conceden
do ben due bis. Un concerto
«diverso», che ripete un e-
sperimento già proficuo nel
passato e che ha ancora una
volta indicato una strada
che merita di non essere ab
bandonata.

— Fastjone
— Fa,agatj,

e
cuola,

Cl~ della
par~0, ha
d~r muni
sella

cuola,
;i sup

)na di
Pincon

~vI—!Tz~germaio scorso per
discutere della grave situa
zione riguardante il mancato
pagamento degli stipendi di
dicembre e della tredicesima
mensili~~reIativi aI 1981. Il

Il sei febbraio deI 1962,
in un incidente automobili
stico avvenuto sull’autostra
da fra la nostra città e Galla
rate, decedette l’on. prof.
dott. Enrico Tosi, eminente
personalità del mondo poli
tico che lasciò un grande
vuoto, oltre che nella sua fa
miglia, in città e in provin
cia.

Enrico Tosi, della discen
denza «dul Daniel», entrò
giovanissimo nel movimento
cattolico cui dedicò un’in-

protrarsi di questo stato di
cose, oltre ad essere motivo
di disagio per i lavor~tori,
denuncia una cattiva pro
grammazione della spesa da
pàrte dei ministeri della P.I.
e del Tesoro e aggrava la già
instabile condizione di lavo
ro del settore più indifeso
della categoria. Tutto ciò
dimostra una miope politica
scolastica, che manca di
serie scelte d’indirizzo e di
funzionamento. Ciò è causa,
ad esempio, déll’assoluta
precarietà nella quale vivo
no gli oltre 100.000 lavora
tori in attesa di una sistema
zione definitiva e di un

tensa attività, ~ancora da stu
dente, sotto la guida delle
grandi figure di sacerdoti
che furono don Paolo Cairo
li e il prevosto mons. Paolo
Borroni. Nonostante la sua
normalissima statura, mons.
Borroni amava chiamarlo
«Enrichetto», forse per le
sue maniere fini ed il com
portamento dignitoso, e per
i suoi interventi misurati che
denotavano in lui stile e si
gnorilità. Nel drammatico
periodo del ventennio non
ebbe mai incertezze, fedele
al suo credo ed in adesione
totale al movimento della
resistenza negli anni tormen
tati della guerra dal 40 al.
45. Partigiano combattente,
non ebbe mai tentennamen
ti, esponendosi ai rischi del
la clipdestinità, mantenen
do contatti con esponenti
politici e sindacali tra il
nord Italia occupato e colo
ro che già operavano nelle
zone liberate al di là della
i~rnea Gotica.

giusto riconoscimento del
servizio prestato.

Nonostante i ripetuti in
terventi del Sindacato Na
zionale Scuola presso i Mi
nisteri competenti, non è
stata data nessuna risposta
positiva al riguardo. Inoltre,
la mancata approvazione del
bilancio 1982 della P.I.
aggrava ulteriormente la già
instabile situazione (non c’i
alcuna garanzia di una pun
tuale riscossione degli sti
pendi di gennaio). Il senso
di responsabilità di cui han
no dato prova i lavòratori ha
permesso il regolare svolger
si delle attività scolastiche,
ma a tutto ciò deve corri
spondere un adeguato com
portamento da parte delle
autorità competenti.

Si chiede quindi che ven
ga posto fine a queste
inadempienze dello Stato
nei confronti dei propri
dipendenti e per questo
l’assemblea decide di pro
muovere ulteriori iniziative
di collegamento con i lavo
ratori di altre scuole, riser
vandosi, qualora permanga
questa situazione, anche
azioni sul piano legale. L’as-V
semblea intende avvalersi,)
nel caso di un ulteriore ~
ritardo del pagamento degli1
stipendi di gennaio, della
sentenza del Consiglio di
Stato n. 7 del 30-10-1981
che prevede, oltre alla cor
responsione della somma
dovuta, anche del pagamen
to degli interessi e delle
somme relative alla rivaluta
zione monetaria».

Per una verifica della
situazione, l’assemblea ha
deciso di riconvocarsi per
mercoled~10 febbraio, alle
ore 15,~0, presso la Scuola ~r,,
media <(De Amicis» di Busto
Arsizio, assemblea alla quale -

sono invitati anche i sinda
cati scuola CGIL CISL UIL
della Zona. Inoltre l’assem- E
blea stessa ha invitato tutti i,s~
docenti e non docenti sup-r~r
plenti ed incaricati a parteci
pazione aÌla delegazione di
massa che si terrà il prossi
mo 16 febbraio, alle ore 11.
presso il Provveditorato agli ~
~ ,I. ~

ANNUNCIANO AGITAZIONI I SUPPLENTI DELLA SGJOLA

di giuntu
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er problemi vecchi di i Non hanno ancora ricevuto nè i soldi di dicembre nè la

- - La situazione discussa in un’assemblea
—Fa

con le Oppf~’~’
Nel ventesimo anniversario

lei stato fatto. Ci della scomparsa dell’ —

so- remore, a que
ile attività, che On. Dott. Prof.

a insoddisfatto; v Enrico Tosi
)ni gli uffici pote~
lei con maggior sol la famiglia lo ricorda con immu
di cittadino, e i r tato rimpianto.Un vivo ringraziamento agli;ti- pretare i rego. amici che anche in questa

maggior «sens- circostanza hanno voluto mani
ua modifi ando c festare la loro solidarietà.
sle sano, a partire Busto A., 4 febbraio l9~2.
ta tecniche del pi
ra- re1 al regolamea Nel primo anniversario della

Purtroppo, a ve- - morte dell’
id- posizione di forza in cui si I
na trova, non si riesce a far I
da andare le cose come si
es- vorrebbe». I

è Gianni Fusetti I

~MPARVE 20 ANNI FA IN UN INCIDENTE

i PARTIGIANI AZZURRI
‘RICORDANO_ENRIC~’~.’

Venerdì una messa a S. Mari~,
tiva del raggruppamento «Alfre..
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L’INIZIATIVA DEL CONSORZIO ACCAM
le ~ ~ ‘~~\\~\ \\~\\ \\\~\__~~~

Incontro del Consiglio direttjvo con
‘°~ i tecnici della ((Lombardia Risorse))
lui ~2~~ - i~~


